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Trasporti, la rivoluzione alle porte 
Dal 22 ottobre corse e tariffe gestite da un’agenzia territoriale con Como, Sondrio e Varese
Alla base l’esigenza di razionalizzare i percorsi e creare aree omogenee ma il rischio sono i tagli

LORENZA PAGANO
a La legge regionale è sta-
ta approvata da poco più di un
mese e entrerà in vigore il 22 ot-
tobre. Per quella data comuni e
province perderanno il control-
lo sui trasporti che passeranno
invece a cinque agenzie in Lom-
bardia. Lecco farà parte di un
ambito omogeneo con Sondrio,
Como e Varese.

Un passaggio per così dire
epocale che trasformerà l’asset-
to dei trasporto pubblico: l’anno
venturo toccherà all’agenzia in-
dire la gara del Tpl, e chi parteci-
perà in caso di vittoria dovrà oc-
cuparsi dell’intero ambito terri-
toriale. L’agenzia stabilirà corse
tariffe e eventuali ta-
gli. Anche perché lo
scopo è quello di ra-
zionalizzare e rendere
più efficiente il servi-
zio, a costo anche di
qualche sacrificio.

Razionalizzare

Alla base neanche a
dirlo, c’è l’esigenza di
razionalizzare, evitare
corse e sovrapposizioni in terri-
tori vicini come invece capita og-
gi.

Un’agenzia super partes sep-
pur composta da rappresentan-
ti dei vari comuni e province, do-
vrà gestire il trasporto in manie-
ra efficiente e razionale cercan-
do di mantenere intatto la qua-
lità del servizio, anzi di miglio-
rarlo.

Ma il rischio di finire nel trita-
carne c’è ed è per questo che il
comune si sta attrezzando.

«Abbiamo convocato una
commissione non appena la leg-
ge è stata resa nota - spiega il pre-
sidente della commissione urba-
nistica Alberto Invernizzi - l’as-
sessore Campione ha spiegato le
novità della normativa e ci siamo
aggiornati a settembre per met-
tere a punto un piano. È eviden-
te che dobbiamo cercare di sal-
vare il salvabile, di confermare la

qualità del nostro servizio sep-
pur con qualche modifica per
evitare sovrapposizioni, perché
il rischio è che ci possano essere
ulteriori tagli».

Sede centrale a Como

La sede dell’agenzia dei traspor-
ti con ogni probabilità sarà a Co-
mo, e ci è andata bene perché l’i-
potesi iniziale era Varese.

Il Comune ha battagliato per
spostarla a Como perché Varese
che reclamava la sede è troppo
dislocata sia per noi che soprat-
tutto per Sondrio. Ogni capoluo-
go però avrà una sede territoria-
le composta da al massino un
paio di tecnici spostati da Comu-

ne o Provincia e l’a-
genzia avrà quote di
partecipazioni a se-
conda dei chilometri
delle tratte da percor-
rere.

Lecco in questo ca-
so è fortunata perché
pur essendo più pic-
cola ha parecchi chi-
lometri extraurbani
quindi avrà un 9% di

quote per quel che compete il
Comune, altrettanto la Provin-
cia. Uguale se non di più che Va-
rese e Como.

Rischio carrozzone

Il rischio ovviamente è che si crei
l’ennesimo carrozzone gestito in
base a spartizioni politiche. 

L’agenzia infatti avrà un cda e
un direttore e dovrà rappresen-
tare tutte le province.

«La legge parla di un ente
snello che opera in maniera ela-
stica e sulla carta mi trova d’ac-
cordo - afferma il vice sindaco
Vittorio Campione - ovvia-
mente questo è un auspicio, non
so come sarà nei fatti. Mi auguro
che le nomine vengano fatte per
competenze e non per apparte-
nenza politica, se non fosse così
aggiungeremo un altro ente inu-
tile a quelli che già operano, e
sarà un’occasione persa» ■ 

Da ottobre la competenza sui trasporti non sarà più di Comune o Provincia ma di un’agenzia che comprenderà anche Como, Varese e Sondrio

Il Comune
avrà una
quota del
9% come

Como 
e Varese
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Politica lontana
Mambretti in Africa
a curare i bimbi
a Gli anni della politica pri-
ma come consigliere comunale
sempre pronto a dare battaglia e as-
sessore poi della giunta Faggi sem-
brano lontani anni luce.
Beppe Mambretti fa ancora
parte del Pdl, è stato eletto nel di-
rettivo provinciale nell’ultimo
congresso, ma il suo impegno e
soprattutto i suoi interessi sono
lontani anni luce. Molto meglio
dedicarsi alla cura bambini in
difficoltà. Ha contribuito a fon-
dare l’associazione "Carovana
del sorriso" che ha sede a Lecco
al don Guanella e si occupa di
fornire servizio medico e odon-
toiatrico ai bambini di varie zo-
ne povere del mondo. Insieme
ad altri volontari (4 di Cernusco,
2 di Annone e poi 5 di Milano, 2
di Verona e 1 di Napoli) è partito
ieri per la Tanzania ospiti della

diocesi di Same dove presteran-
no aiuto medico odontoiatrico
nei 6 dispensari della diocesi sot-
to il Kilimanjaro. Nella missione
ci saranno 4 medici 4 infermieri
e altri volontari tra paramedici
animatori elettricisti e muratori
.

Lui che lavora al Niguarda ma

non è medico si occupa degli
aspetti logici di segretaria e orga-
nizzativi e dopo aver partecipa-
to a diverse missioni in Bosnia
ora ha "adottato" l’Africa. Ed è
giù il suo secondo viaggio.

Esperienze formative

«Diciamo che la politica è sem-
pre stata la mia passione ma so-
prattutto in questo momento ti
rendi conto che le beghe di par-
tito sono quanto di più inutile ci
possa essere.

Ci sono cose più importanti
nella vita, e il volontariato è sicu-
ramente una di queste».

Una storia difficile

Questa in effetti è la sua seconda
o terza vita. La prima anni fa era
stata segnata da una triste vicen-
da di tossicodipendenza che non
ha mai voluto nascondere, poi la
disintossicazione in comunità e
anche la conversione. 
Da qui il ritorno in politica e ora
l’impegno nel volontariato con
un mese in Africa a fianco dei
bambini.

«Le mie ferie le passo lì a lavo-
rare  due volte all’anno - conclu-
de Mambretti - e ora finalmente
ho trovato la serenità». ■ L. Pag.

Beppe Mambretti in Tanzania con
"La carovana del sorriso"
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«La Regione ha assicurato
Nessun taglio e aumento»
a Il vice sindaco Vittorio
Campione è fiducioso.

«Sulla carta mi sembra un’i-
dea corretta, pianificare il tra-
sporto in maniera efficace e evi-
tare sovrapposizioni. Noi già ci
eravamo messi al lavoro per ta-
gliare corse doppie e unitili spre-
chi, la proposta ha senso insom-
ma, tutto sta a come verrà appli-
cata».

E qui viene il bello. Lecco tor-
na a far riferimento a Como, e
bando ai campanilismi sarebbe
addirittura il meno se non fosse
che rischiamo di non vedere sod-

disfatte le nostre esigenze, di
perdere il controllo del territo-
rio.

«No questo lo escludo - ag-
giunge Campione - noi oltre a far
parte dell’agenzia siamo presen-
ti in tutti i tavoli territoriali e
porteremo avanti le nostre esi-
genze come è sempre stato fat-
to».

Controllo sui tagli

Il rischio però è che questa agen-
zia nasca con lo scopo di sforbi-
ciare il più possibile e magari au-
mentare ulteriormente le tariffe.

«Io posso solo riportare quan-
to ha ripetuto in più occasioni
l’assessore Cattaneo - aggiunge
il vice sindaco - e cioè che non ci
saranno più tagli e nemmeno au-
menti. Mi auguro con tutto il
cuore che sia così. Un conto so-
no gli sprechi, un conto i tagli
delle corse che creano disservi-
zi».

Tariffe a rischio

Non sarà più però il consiglio co-
munale a stabilire le tariffe dei
trasporti , e questo potrebbe cau-
sare un po’ di preoccupazione.

«Già ora il consiglio comuna-
le non fa altro che ratificare le
scelte della Regione - spiega
Campione - tutti gli aumenti che
abbiamo apportato sono stati
obbligati a causa dei minori fi-
nanziamenti. Se non avessimo

aumentato saremmo andati in
perdita quindi non credo che al-
la fine la situazione cambierà poi
molto. C’è da dire poi - aggiunge
-che l’agenzia sarà sempre un’en-
te pubblico e quindi dovrà fare
gli interessi della comunità. L’an-
no venturo quando verrà fatta la
gara, l’assegnazione dovrà avve-
nire secondo questi criteri>.

Il futuro di Linee Lecco

In questo contesto anche Linee
Lecco dovrà adeguarsi e restare
al passo perché ovviamente così
com’è non potrebbe partecipare
alla gara.

«Il cambiamento è già in cor-
so ed è irreversibile - conclude
Campione - ci stiamo preparan-
do all’appuntamento>. ■ 
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Ragazzi di notte lungo la super
Protetti dai lavori della pista
a Pedoni di notte sulla pro-
vinciale 72 un pericolo per gli auto-
mobilisti nel tratto che va dalla loca-
lità Caviate fino alla discoteca Orsa
Maggiore. 
Questa è la segnalazione di alcu-
ni automobilisti che percorren-
do il tratto sud hanno incrociato
a notte fonda alcuni giovani. 

Ma i giovani si difendono spie-
gando che quel tratto di strada
dove si sta lavorando per la rea-
lizzazione della pista ciclabile
non è a rischio visto che sulla
strada ci sono i birilli che ne vie-
tano l’accesso ai veicoli a motore.
Anzi aggiungono è più sicuro che
costeggiare il guard-rail come
spesso fanno coloro che non
hanno la patente.

Attraversare è pericoloso

Il caso è nuovo ma sicuramente
anche le forze dell’ordine sapran-
no di questo andirivieni nottur-
no di giovani che percorrono

quel chilometro e mezzo privo di
illuminazione e marciapiedi per
raggiungere il luogo di svago.

Il problema si pone anche per
il fatto che poi una volta giunti
nei pressi della discoteca i giova-
ni devono attraversare la strada
statale e solo quello è un rischio.
Tra l’altro anche in zona Caviate
i pedoni notturni devono spo-
starsi al centro della carreggiata

per imboccare quel pezzo si sta-
tale che fino a poche settimane
fa prima dell’inizio dei lavori era
a tutti i sensi un tratto di strada
ad alte percorrenza di veicoli e
non solo auto ma anche mezzi
pesanti.

Chi avrà ragione?

A questo punto chi avrà ragione:
gli automobilisti che hanno se-
gnalato i giovani che di notte
viaggiano a piedi costeggiando i
new-jersey oppure i giovani che
camminando in quell’area dove
sono in corso i lavori si sentono
più sicuri per il divieto di transi-
to imposto dalla segnaletica?

Sta comunque di fatto che il
pericolo c’è.

Forse una soluzione  al pro-
blema ci sarebbe: quella di orga-
nizzare un bus navetta a orari
prestabiliti che faccia il tratto
dalle Caviate alla discoteca e vi-
ceversa. ■ O. Mal.

I ragazzi percorrono a piedi 
il tratto interessato ai lavori
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